
VINCENZO CONSOLO 
Scrittore 

Sabato in Sicilia la «prima» della Messa 
di Verdi adattata da alcuni gióvani musicisti 
Il curatore del libretto spiega perchè 
quest'opera in memoria di Falcone e Borsellino 

«Forma e parole» 
un volume 
in ricordo 
di Chiappelli 

• • Verrà presentato a Firenze domani all'Ac
cademia della Colombaria il volume «Forma e 
parola» in memoria di Predi Chiappelli, lo stu
dioso fiorentino che ha insegnato in Svizzera e 
all'Università di California a Los Angeles, dove è 
scomparso tre anni fa. Il libro raccoglie 39 saggi 
di italianisti europei e statunitensi su van aspetti 
della creazione letterana, da Dante, a Montale e 
Pasolini 

M: Lo scrittore 
Vincenzo 
Consolo •'.' 

«Requiem per Palermo» 

La morte del leader del Gruppo 47 

Hans W. Richter 
rantìconforrnista 
È morto martedì scorso a Monaco all'età di 84 anni 
lo scrittore Hans Werner Richter, importante figura ; 
della letteratura tedesca del secondo dopoguerra e • 
padre del «Gruppo 47». Dell'associazione da lui di- • 
retta fino allo scioglimento nel 1967 fecero parte tra ' 
gli altri Heinrich Boll, GOnter Grass, Hans Magnus 
Enzensberger. Tra i suoi romanzi più noti «Gli scon
fitti», «Caddero nelle mani di Dio» e «Non uccidere». ' 

Una «Messa da Requiem» per le vittime della mafia, 
sabato, nejla cattedrale di Palermo. ,JJna «prima»; la 
Messa è fruttò'"di' una' riscrittura" de l capolavoro^ 
Verdi ad opera di: ryterco, T^^Ourl^er^jEerrero, 
Carlo Galante, Paolo Arca, Mattèo'd'ÀrriicoTGióvan-
ni Sollima e Marco Berta. Il testo latino l'ha adattato 
Vincenzo Consolò..In anteprima ecco il «Dies:irae» e 
Consolo ci spiega ilsuòrnetodojdi lavoro, v;;;' 

~ VINCENZO VASILB • . • - • 

• • A chi è venuta l'Idea di 
bradanre In fkUlano la Metta 
d» Requiem di Verdi In onore 
deDe vittime delle due tingi 
mafloaedeU'uiDOKono? ' 

potenza e di fragilità, oltreché, 
naturalmente, al dolore: c'era
no quellciag uzze, la vedova 
del poliziotto; limoglie di Fai-

;,'cone,.la ragazza-delia scorta di 
L'idea è di un giovane rhùsicUv- Borsellino..; T^nte immagini, e 
sta milanese. Marco Tutino; "tutte-hanno lasciato un'Segno 
che per primo mi ha interpella- d e n t r o ciascuno.dl noi,_Ricor-
to chiedendomi di fareste»-, -,ào,"Wel momenti-di tensione 
duzione del testo ìaUno.billa " a i ' u W r a l t d f B o , ^ ^ 0 i | a P r e * 
•Messa da requiem., e.poi hai y«r«a d e l R |«*lde«teìdfla ^ 
coinvolto per la parte musicale' '.'; pùbblica; la rivoltadegli uomi-
gli alto-giovani autori che^p-;;, nie l la scorta.-Si'soho spese 
partengono alla - scuolaV ĉhé-'i tante parole.:. 

-'. > Fino a quest'estate U mondo 
deus cultura era, però, m 
pnssocMvcompleto silen
zio. ; 

Dirci che gli uomini di cultura, 
soprattutto^ scrittori, s'erano 
impegnati nella •scrittura di in
tervento', articoli sui giornali...,' 
ioper esempiol'Hofatto... -•v 

. ; Un'eccezione in un panora-
" maditorpore.., .' ----••••-

è'eSe^voUeirLsemb! 

v -

chiamano «neorornantica».;c ., Vi 
t'ettate «corta al respirava 
un nuovo clima dopo I mat-; 
•aeri di Capaci e di via DrA- -

JMllo: anaci una trotta uefU'' : 
"orientamenti dell'opinióne 
pubblicavo... 'M'- ---;-,;;• 

Con le stragi palermitane ab- -
bramo toccato un punto estre- -\ 
roo e intollerabile. Siamo rima';'.', ' 
su tutti profondamenlcscossi, : 
perjutta que[lajkumanità„ VEV> 
ve«^oMinfoWafiasonastotD^-~.^ •:„<,-, ,«,•;,,-:•-
sempre- rimani,-ma - q u e s t a ^ ^ , * P*»^*a«?; Inadegui 
volta quel giudtód eraWapVv **•$. to«^l»l*<lf' 
pani, erano divéntàtf{Vc*h>e/i.?ì,|Wre^2n^d! u n? i n a d ^ 
ero) popolari, ^:«nch«.jper.'ViW«^^^-;P«««*--Qu»i"-
effetto della svolta chésléàvu-' - à»** d i fronte all,enormìtà del 
ta. intanto, in senoalla magi;'!: «atto. Per questo ho^derito alla 
taratura E'cosrnell'inconscio•'.:prorx.staAìtBÌovanitmusiclsti 
collettivo Falcone e Borsellinòvó'^^cl)?!c<>n lraltez*a-di que-
erano quelli che CLtuteìavàno,^'S,*Parole;.e>con itn'espresslo-
da questo-grande mate che e ;,ine.a^ti«.comequèlla'niusi-
la malia, un matesxilìanò,;ma : cale che; comé.cliceKaht.è Ja 
anche italiano. Erano delegati: ;: piatita possiamo in;qualche 
a combattere pertontoìiòstro..:'.^odo alleviarci attraverso que-
QuandoWinoT,.uccisb.Falco-y.^°rìt0' ""] .•'•'.' / . -.J.T 
ne, Borsellino, i ragazzi della • jjn rito reilgloto? >.! 
scorta, ci siamo-sentiti-improy--, Un rito religioso, malariche un 

provatati come unsenso di'':<W? *"• . -£M» *• P 8 " ^ 
^i„«^^r.~^,i«r,,0 '•'••" •••"••• 's adisuoni.possiamo rendere 
co^nri ipotenza. ^ v; u n r p o . p i u ;^ r t a bi te . | ' in -

Sento di colpa? ... ~ ';; '̂sopportabUità dell'evento, sca
si, senso di colpa, perche ci-l'ricarci in 'qualche misura di 
siamo sentiti In qualche modo, questo dolore che tutti noi-ci 
corresponsabili della fine dir" portiamo'déntro. DélLresto. la 
queste persone che lottavano funzione del rito e propno 
per, noi, e tale sensazione si questo, sin dall'antichità l'uc-
mescolava ad un senso di im- mo ha avuto sempre bisogno 

del rito per poter sopportare 
l'insopportabile, ntualizzando 
il dolore 

Nel testo fai un operazione 
- - che è Upka dei tuoi roman-
- zi, introducendo elementi 

dialettali, l'attatto, blnldic-
- tu cu veni in nomine... 

' 'Confesso che in un primo mo-
... mento ero rimasto un po' spa-
• ventato di fronte alla proposta 
1 di; tradurre in volgare un testo 
'"cosi alto e cosi arduo, un testo : 
•/liturgico e quindi chiuso in un 
-uso ermetico, impenetrabile, 

quasi intoccabile Un testo di 
una poesia altissima, quello la
tino tratto da testi biblici e me

dievali Traduccndolo in italia
no ho sentito l'esigenza di sto
ricizzarlo, ncollocandolo in Si
cilia Perciò ho pensato a que
ste immissioni di linguaggi lo- ; 
cali, il siciliano arcaico, ma 
anche qualche citazione gre
ca, per dire della cultura com- • 
posila, e della compresenza -
nella Chiesa siciliana di diversi 

.riti..; Forse ci sarebbero volute 
anche'parole arabe, ma non : 

1 ne conosco.. Ho adottato, fin 
" dove ho potuto, l'endecasilla- -
- bo perché e il verso dove più si 
1 poteva adagiare il suono musi- : 
cale 

Edi contenuti? , 
Ho fatto qualche forzatura 

nell'incipit quel «per Te il voto 
da questa Palermo», che nel
l'originale era ovviamente Ge
rusalemme e poi, «ì giudici » 
l'«istruttona», • «il verdetto», le 
•faville» dell'esplosione, la «ter- -

' ra sconquassata» delle stragi. 
.V E poi c'è quella «fiamma di 

zolfo* che brada... / . 
E' un richiamo alle esplosioni 
nelle zollare. .Un'immagine 
che è nella memoria, dei sici
liani ed allude all'inferno. Nel
la letteratura siciliana c'è un 
poema di fine Ottocento, di 
Alessio di Giovanni, sulla zol
lare che si chiama, appunto, 
Nfernu vcru 

L'attentato 
a Giovanni 
Falcone nel 
maggio dello " 
scorso anno 

Diesirae 
Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
In bagliore finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla 
Rigore, attasso tremore d'ossa 
allor che il Giudice dall'alto seggio 
fredda la mente, grave inquisirà. 

Lancia la tromba orrendo suono 
per ogni tomba, dissolta, remota, 
suscita, spinge davanti al Trono. 
Stupirà Morte, stupirà Natura 
quando s'alza, risorge il sepolto 
per la sentenza del Giudice sommo. 

Implacabile denunzia quel libro ' 
dove errori, peccati son scritti: 
istruttoria del misero mondo 
E quell'occhio del Giudice assiso 
svelerà colpe oscure, rimosse: • 
nulla, nessuno rimane impunito. 

Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
in fragore finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla. 

Me meschino, muto, impetrato 
qual difensore potrà discolpare 
se solo il giusto sarà perdonato? 

0 Maestà, o tremendo Potere, 
che per tua grazia salvi chi salvi, 
salva me, fiumara di grazia -

Gesù d'amore, fratello, perdona 
me artefice del tuo calvario, 
non dannarmi quel giorno fatale. 
Giusto Giudice d'esatta sentenza,' -' 
concedi grazia, rimetti mia pena 
prima che giunga l'estremo verdetto. 

Colpevole, piango, gemo, làstimo, 
vampe, sudori segnano il volto, 
proscioglimi, Dio, ti supplico. - . 
E miserabile la mia istanza, ' 
ma Tu, Magnanimo, dalle valenza: 
no, non mi consumi fiamma di zolfo. 
Tu separami dall'orda dannata, 
Tu aggregami alta schiera beata, 
ponimi in alto, Dio, in salvamento. „ 

Scacciati nel baratro ardente 
i malvagi da Te maledetti, 
voca me, o Signore, nel cielo, 
dammi infine la pace, l'abénto. 
Il giorno dell'ira, giorno tremendo, 
in faville finirà questo mondo, 
disse David, profetò la Sibilla. 

Quell'atro giorno di pianto, clamore 
in cui ognuno da cenere, fuoco > 
torna al giudizio, clemenza, *• 
Dio, per loro, creature di pena, • 
soccorso, Cristo, umano fratello. 
Pace e luce concedi, e riposo. 

ROBERTO FBRTONANI 

• • In una ridente località 
dell'Algovia, a Bannwald-
see, presso FQssen. nel set
tembre 1947, si trovano, in 
una casa privata, alcuni ami- • 
ci fra i quali Wolfdietrich «• 
Schnurre e Hans Werner Ri- ; 
chter. Più tardi gli adepti di;<; 
quella piccola cerchia, con ;: 
gli anni era destinata a di- -
ventare sempre più numero-.': 

sa ma senza perdere un'au-, 
ra elitaria, verranno denomi- : 
nati «Gruppo 47». Partano •' 
del progetto di una rivista, ri-
masto senza seguito, poi ';' 
Schnurre legge un suo rac-
conto, La sepoltura del buon ' 
Dio. Gli altri discutono, aiti- -
cario, consigliano, inaugu- '' 
rando cosi una prassi che 
nel ventennio successivo sa-1-
ra al centro della cronaca -: 
letteraria tedesca. Dal 1950 •• 
viene costituito un premio "•• 
che sarà assegnato al poeta ; 
lirico Gunther Eich; poi, ne- ' 
gli anni seguenti, toccherà a.',' 
Heinrich Boll, Use AJchinger, $ 
Ingeborg Bachmann, Gun-
ther Grass. Se si pensa che •'•' 
fra gli habitués del gruppo ci • 
saranno Hans Magnus En- «; 
zensberger, Uwe Johnson e ':;, 
Peter Weiss, si avrà la sensa
zione precisa che la massi- • 
ma parte degli autori tede- -
schi emergenti di questo se- . 
condo dopoguerra si^è'rico;. y 
nosciuta come parte attiva ; 
di una iniziativa determinan- > 
te nel panorama della Ger- •• 
mania dopo il 194S. <***;.* .>-. 

All'interno non si segue . 
una linea politica rigida; tan- ' 
to che Alfred Andersen potè- -l' 
va definire il Gruppo 47 «un -j 
coacervo di tutte le sfumatu- |i 
re di non conformismo, dal- ' 
l'anarchia privata : fino al 
marxismo, dalla propensio- :-
ne alla democrazia di tipo 
anglosassone fino al cartoli- . 
cesimo di sinistra». I suoi ; 
portavoce si vantano della 
mancanza di strutture buro-
cratiche vincolanti, anche se 
Hans Werner Richter eserci
ta su tutti una blanda autori-; 

tè, che gli deriva dal suo pre
stigio e dalla sua abilità di in
terpretare le esigenze e di 'J 

mediare i contrasti. ••• Agli :• 
scntton si affiancano sinché :'. 
cnuci di nlievo, come Hans • 
Meyer o Walter Jens, e il fa
vore interessato dell'indu

stria culturale, tanto che gli 
avversari non esitano a usa
re il termine di Clique (con
venticola) , alludendo al pò- • 
tere editoriale del gruppo. Il 
quale fu sempre guardato ; 
con sospetto dalla politica 
ufficiale della Bundesrepu- -; 

, blik di Adenauer, che scam- " 
.: biava volentieri per estremi- -
smo la semplice volontà di " 
rinnovare l'aria ' stagnante ?•' 

: ereditata dall'esperienza del V 
dodicennio nazista. Il grup-
pò non aveva una poetica .• 
univoca, perché tale non era -' 
la proposta di massima di . 
Schnurre; il suo «Kahlschla» f 
implica soltanto il «disbosca-

.mento» -di : un linguaggio 
compromesso dall'abitudi
ne al conformismo, dato che -

• non si poteva interpretare la '•:•• 
nuova realtà sul modello dei i 

• grandi autori dell'emigrazio
ne di diverse tendenze, co- , 
me Bertolt Brecht o Thomas , 

' Mann. . - • • • - . J 
Hans Werner Richter è 

' stato scrittore in proprio, an- " 
! che se nei suoi tre romanzi J 
di guerra. Gli sconfitti, Caci- •'• 

\ dero nelle mani di Dio (tra- i" 
] dotto nel 1955 in italiano) e 
Atoo uccidere, non si allonta- -
na dagli schemi di un dimes- ' 
so realismo. Forse il meglio 
della sua prosa si deve ricer
care nel libro di memorie . 
Tracce sulla sabbiai d&Jè rie- -: 

voca gli anni dell'infanzia e : 
dell'adolescenza. Ma il suo 
nome non avrà la sorte di 
questo titolo allusivo, e sarà : -
ricordato per l'intelligenza e -
la lungimiranza con cui ha :: 

dominato per un ventennio ì* 
!a scena letteraria tedesca. t:' 
Quando il premio del Grup- j ; 
pò 47, vent'anni dopo l'in- ;' 
contro a Banuwaldsee, sarà ?i. 
assegnato a Peter Handre, 'r 
che lo accoglierà con troni- ";" 
ca degnazione. -, un'epoca %. 
sarà conchiusa, ma non in- " 
vano. --.<?*••'• '••"• - T * M ^ ' - " 5 • 
: Le riunioni del Gruppo 47 y .-
si tenevano di solito in varie •'" 
località della Germania, ma •'•• 
eccezionalmente anche al- • 
l'estero; per citare un esem
pio che ci riguarda da vici- •',' 
no. nel 1954 a Roma; erano i' 
presenti, fra gli ospiti d'ono- • 
re, Corrado Alvaro, Bona
ventura Tecchi e Vasco Pra-
tolml • 

Tutti i colori di un secolo d'oro. E il loro re, Tiziano 
••PARIGI Nel Concerto cam
pestre, dipinto da Tiziano in
torno al 1509-10, sono le diver
se''gradazioni di ogni; singolo -
colore a definire la sostanza lu
minosa che colpisce le figure è ; 
le cose. Vie, inoltre, un tono» • 
cromatico uniforme che fonde i 
i personaggi neH'atmosfera(' 
della campagna. È questa la.' ' 
sostanza det «tonalismo» attra- ( 

verso il quale Tiziano .e, poco '-•• 
pnma, Giorgione, hanno inter- \ 
pretato il naturalismo • dello 
«sfumato» di Leonardo. Ma il 
dipinto è anche un'allegoria .. 
del contrasto sociale e cultura-
le ìfa città e campagna. Uno-"-: 
scapigliato contadino-ha ab-{.;'. 
bandonato il gregge sullo sfon-; ; 
do per" raggiungere l'elegante,, 
musico accompagnalo • dalle - : 
muse, e ha cosi Interrottoli lo-:" 
n> concerto infrangendo l'ar- '' 
monia - per traslatocosmìca -•"• 
cheessiavevano-creato.•-..-,',:. '••" 

Forse per questa sua com-.,; 
plelezza l'opera è stata-scelta ', 
come simbolo della splendida > 
mostra pangina.. su. Tiziano; ' '; 
inaugurata il 13 marzo e aperta • 
fino al 14 giugno nello spazio ' 
del Grand Palate. Tant'è che il ; 

concerto campestre è- riprodol- .;-
to su manifcsu, catalogo, ma
gliette e quant'altro può contri- '. 
buire al successo, anche com- • 
merciale. di un'iniziativa come '• 
questa. Il Cinquecento vene- .: 
zlano è indubbiamente Le sie-
de de Titien L'age d'or de la v, 
pem/aredVenise.comehainti- • 
tolato la mostra lo staff intema
zionale di studiosi coordinati 

da Michel Laclottc e da Gio
vanna Ncpi Scir& Ê lo 6 non 
solo perché l'artista, nato a 
Pieve di'Cadore "intomo al 
1480-85; i) ': Cinquecènto - l'ha 
vissuto ampiamente operando 
ininterrottamente dai primissi
mi anni del secolo sino _alla 
mòrte (K76), ma'perché il 
suò-stile";ha: influenzalo una 
lunga schieradi artisti sia negli 
anni del classicismosia nella 
successiva fase manierista che 
Inizia a Venezia intomo alla 
metà degli anni Quaranta. 

Con le 279 opere esposte 
(dipinti, disegni e incisioni)_la 
mostra cacconta-l'evoluzione 
df.Tiziono e offre al tempo 
stesso un esaustivo panorama 
della pittura veneziana del XVI 
secolo. Si apre con-una sala; 
che; offre un omaggio .a.Gio- • 
vanni Bellini, l'artista presso la 
cui bottega si- forrnarono Gior- -. 
gioite e Sebastiano dal Piombo 
(ai quali sono dedicate ledue 
arnjpfe successive: sàie). é̂ .Ti-
ziano stesso. Alla sezione de-; 

dicata agli esordldi'Tiziano -
dove, accanto ;al-;'Concertò', 
•campestre, spiccano: // concer
to di Palazzo Pitti e il Noli me 

' tangere di ' Londra : - segue . 
quella in cui appaiono i pittori. 
influenzati dalla poetica del to-
naiismo. Un'inlluenza che si ri- ' 
scontra anche sul piano dei ' 
soggetti rappresentati. Quindi 
La Bella ài Palma il Vecchio si 
richiama alla Flora di Tiziano ' 
che. con il complesso gioco di -
riflessi della sua Giovane allo 

Parigi, al Grand Palais 279 opere 
del maestro e di altri protagonisti 
del '500 veneto. Una mostra-, 
adatta per il grande pubblico, eppure 
capace d'accendere polemiche 

CARLO ALBERTO BUCCI 

specchio, influenza il Ritratto 
d'uomo con l'armatura del -
bresciano Savoldo. E poi le 
opere'di Moretto e Romanlnd, * 
anch'essi bresciani, e quelle • 
degli altri rappresentanti della. 
provincia veneta: dal protoma-
nierista Pordenone a Bonifacio : 
Veronese; al bergamasco. Ca< 
riani sino a Dosso Dossi, attivo 
negli anni Dieci a Venezia 'è 
-poi definitivamente legato alla ;; 
corte ferrarese; tutti in varia." 
maniera interpreti del.nuovo;-, 
linguaggio pittorico di Tiziano. -
In questa stessa sezione è stato • 
ritaglialo uno spazio per Lo
renzo Lotto che alla corrente < 
del tonalismo, per scelta, non ' 
appartenne. • La giustapposi- . 
zione degli squillanti rossi/ver
di e blu (ma anchedelle terre) "; 
nel Cristo el'adulterat proprio .' 
l'opposto della fusione tonale ; 

: allora trionfante. Allo stesso .' 
modo le complesse trame sim
boliche che strutturano i suoi ' 
dipinti, spesso strettamente le
gate alle vicende private del -

committente {Ritratto di Mer-
' curio Bua), fanno del Lotto un 
personaggio -assolutamente 
originale nel panorama con
temporaneo. :.'••,:••-• v \ 

La sezione dedicata alla ma-
- turila di Tiziano è dominata 
dalla sua produzione ritrattisu-

. ca che. va dalla sfavillante resa 
oggettiva del ritratti di France
sco Maria della-Rovere e di 

' Eleonora Gonzaga, all'attenta 
t lettura psicologica della figura 

di papa Paolo IH e di quella di 
Pietro Aretino; mentre manca-

ino, purtroppo, i molti ritratti 
' dei dogi-e degli imperatori. II-
: San Giovanni Elemosinarlo e, 
, sul versante pagano, La Danae 
del Prado, nel taglio composi-

, tivo e nella pennellata sfibrata 
': e fatta di tocchi repentini, in-
• troducono alla sezione dedi
cata agli ultimi decenni dcll'at-

, tività di Tiziano. Quando, co-
stretto a subire in patria la con
correnza dell'invadente Tinto-
retto che si accaparra le com-

' missioni - più importanti, 

Il «Concerto campestre» di Tiziano esposto al Grand Palais di Parigi 

l'artista infittisce i suoi rapporti 
: con l'importante, quanto spes-
- so insolvente, corte imperiale 
'.' di Carlo V e del successore Fi

lippo II. Per l'imperatore esc-
• guc negli anni Sessanta e Set-
• tanta opere di soggetto religio
so {La Deposizione nel sepol
cro, la Santa Margherita, il San 
Girolamo) e le sue straordina-

7 rie «poesie» mitologiche, nes-
'.; suna delle quali, purtroppo, 
;. presente in mostra. Conclude 
K però l'itinerario tizianesco un ' 
:-' dipinto, uno dei suoi ultimi, 
y: anch'esso tratto dalla poesia di : 
fi. Ovidio: nel Supplizio diMarsia 
'••• il satiro viene scuoiato vivo dal 

niente affatto apollineo Apollo 
(piuttosto una belva assetata 

di sangue) che aveva osato sfi
dare in una gara musicale. Il 

' giudizio sullo strapotere degli 
' dei (dell'Olimpo ma anche di 
1 quelli della terra) viene affida
to allo sguardo triste del me
lanconico Mida nelle cui sem-

, bianze si cela il ritratto di Tizia
no stesso -

Giustamente quest'ultima 

sezione tizianesca è preceduta 
e seguita da sale in cui appaio
no opere degli artisti che carat
terizzano la pittura veneta del ' 
secondo Cinquecento. È cosi ' 
possibile cercare la relazione • 
tra la produzione religiosa del • 
«vecchio» Tiziano e quella di • 
Jacopo da Bassano: o i suoi ' 
soggetti mitologici confrontarli ; 
con quelli affrontati in chiave -
idillica da Paolo Veronese; op- h 
pure confrontare la sua tecni- :. 
ca pittorica con il luminismo :" 
visionario di Tintoretto. (E prò- :; 
prio al Grand Palais si è tenuta, -; 
in contemporanea con l'inau- -
gurazione della mostra, una • 
due giorni di incontri sul tema ; ; 
della pittura manieristica vene- ;:; 
ziana, cui hanno partecipato :. 
studiosi quali Rosand, Arasse, -
Haikema, Brock, ' Lavivaille, ; 
Gentili e Quondam). .-.•-'., 

Una mostra, quindi, assolu
tamente adatta al grande pub- : 
blico per il numero e la qualità '. 
delle opere esposte. Ma desti- •• 
nata, anche, a generare un ac- ' 
ceso dibattito tra gli studiosi •• 
del settore. Questo a causa ", 
della riproposizione, operata f 
qui da Alessandro Ballarin, di -
un corpus di opere di Giorgio- ' 
ne ampiamente allargato ri
spetto alla più recente, e domi-

:. nante, tendenza critica. Appa
re infatti evidente che il pittore f 
dei passaggi tonali delicatissi- ' 
mi che sfumano i contomi del-
la iaura e dei membri della Sa
cra Famiglia di Washington 
(opere sicure di Giorgione) ; 

non può essere lo stesso che 
rende calligraficamente i parti
colari del viso e imposta plasti
camente la figura in capolavori : 
quali La vecchia ole tre età del
l'uomo Pitti (e la differenza sa- / 

,: rebbe sarebbe emersa in mo-
,; do ancora più evidente se fos- „ 
' sero stati prestati gli altri pezzi 
forti e sicuri del catalogo gior-
gionesco, come La tempesto, I ; 
tre filosofi. La Venere di Dresda ' 
e la Pala di Castelfranco). Pa
rallelamente, e di nuovo in ;; 
controtendenza, Ballarin retro- i-
data le opere di Giorgione per 
riaffermarne la preminenza ri- ' 
spetto a Tiziano e Sebastiano 
del Piombo, e per rileggere l'o- -, 
pera tarda di Sellini come un 
adeguamento v del • vecchio ? 
maestro al nuovo linguaggio 

",dell'alunno. ^ ....'..-•"•:•' .....-..». _' 
Per questi e per molti altri ; -

motivi la mostra parigina costi-
. tuisce una tappa importante. l'
Offre una visione organica del '•: 

!: panorama pittorico veneto del =ì' 
' Cinquecento e si pone come i':. 
".. momento di riepilogo rispetto J: 
. ad altre recenti esposizioni: t 
: dalla mostra del '90 a Venezia f 
su Tiziano, a quelle dell'anno £ 
scorso, sempre in laguna su ~ 
Leonardo, e a Bassano su Ja- : 
copo da Bassano (oggi a Forth ''• 
Worth in Texas). Fino alla' 
contemporanea mostra - al., 
Louvre sul restauro delle Noz
ze di Cono d i Veronese, e in at
tesa delle iniziative che, nel : 

• '94, celebreranno il cinque- -' 
centenario della morte del Tin
toretto. 


